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QUANDO LE OPPORTUNITÀ SONO PER GLI ALTRI

Il saccheggio
della Trisaia
Giovani assunti con fondi pubblici presto vanno via
Macchinari portati altrove: ecco cosa è accaduto

di PINO SURIANO

ROTONDELLA - Quaran-
totto assunzioni,quarantot-
to trasferimenti. E’ il nume-
ro dei ricercatori e tecnici as-
sunti in Trisaia e di quelli
trasferiti in altre sedi Enea
nel decennio 1997-2007, se
si eccettuano le unità inte-
grate a seguito dei corsi di
Formazione e Lavoro attiva-
ti con fondi della Regione
Basilicata. Il rapporto è per-
fetto: uno a uno. Una coinci-
denza del tutto casuale, ma
che sembra fatta apposta per
evidenziare un dato di fatto:
il centro della Trisaia assu-
me tantigiovani ricercatori,
ma poi molti di questi chie-
dono il trasferimento e van-
no presto a lavorare altrove.

Quasi la metà (22 su 48) va
a finire presso il centro di
Casaccia presso Roma, sede
Enea evidentemente più co-
moda per tanti.

Sin qui nulla di strano, se
per molti di queste assunzio-
ni non si fosse attinto ai fon-
di della legge
64/86 per la
promozione
dello sviluppo
del Mezzo-
giorno.

Quei fondi,
per intender-
ci, che sulla
base degli im-
pegni sotto-
scritti a suo
tempo
dall’Enea, sa-
rebbero dovu-
ti servire, tra
le altre cose, a
potenziare le
infrastruttu -
re per la ricer-
ca scientifica
e tecnologica
del Mezzo-
giorno, anche
in relazione
“al rilevante
divario tra
questa parte
del Paese e il
Centro-Nord”
e per colmare
“il gap nord-sud nel numero
di ricercatori operanti nel
Mezzogiorno”.

E non si parla certo di spic-
cioli. Da una nota sindacale
del settembre 2008, si ap-
prende che sui 285 miliardi
di vecchie di lire entrati nelle
casse dell'Enea per i progetti
finanziati dopo la chiusura
al nucleare, ben 161 sono ar-
rivati dalla legge 64/86, e
“appena” 124 (meno della
metà) dall'ex Murst.

E’ facile intuire quanto sia
stato utile, per le finanze
dell’Enea, il suo proclamarsi
strumento per lo sviluppo
del sud Italia.

Ma il dato stride fortemen-
te con quello di sopra sulle
assunzioni e i trasferimenti.
Contro i 22 trasferiti nel La-
zio, infatti, solo 19 sono tra-
sferiti negli altri centri del
Mezzogiorno di Brindisi,

Palermo e Portici. La logica
conduce a una conclusione
amara: tanti ricercatori so-
no assunti con i fondi per il
sud, ma poi finiscono per
operare nel centro del Paese.
E così, nei centri del sud (nel
centro Enea di Trisaia in
particolare) le unità lavora-
tive diminuiscono e così, a
fronte della coincidenza tra
assunzioni e trasferimenti,

Deliberata a febbraio l’assunzione di più di 180 unità

«Vogliamo trasparenza»
La piattaforma dell’assessore Dimatteo

Ricerca lucana

Ma solo 19 sono
trasferiti
negli altri
centri del Sud
La maggior
parte preferisce
spostarsi
in Lazio

Molti
ricer catori
impiegati
con la 64/86
per lo
sviluppo
del
Mezzogior no

Rotondella ha rappresentato il “pozzo”
per le finanze dell’Enea nazionale

A usufruire del “patto per i giovani” 17 laziali

E la Regione “of fre”
il master di formazione

a una sola lucana

ROTONDELLA - «Il mancato
decollo dell’Enea e il suo si-
stematico saccheggio hanno
stancato le comunità locali».
Il richiamo arriva a gran vo-
ce dalla sezione di Rotondella
dell’Italia dei Valori, per boc-
ca dell’assessore comunale
Antonio Dimatteo.

In relazione ai nuovi obiet-
tivi dell'ente e al nuovo piano
di assunzioni deliberato a fi-
ne febbraio, Dimatteo rilan-
cia una piattaforma di richie-
ste. Sono semplici ma concre-
te: chiarezza negli obiettivi;
unità operative e capi-pro-
getto che risiedano nel terri-
torio, per poter avere con es-
so un più proficuo rapporto
di interfaccia; utilizzo delle
nuove assunzioni e dei nuovi
assegni di ricerca per colma-
re i vuoti di organico, che ne-
gli ultimianni sonocresciuti
per le numerose cessazioni;
programmazione celere e va-
lorizzazione del centro Enea
di Trisaia attraverso il pieno
utilizzo delle infrastrutture
esistenti e l’implementazio -
ne di professionalità che as-
sicurino anche per il futuro
la capacità programmatica e
progettuale.

Dimatteo, inoltre, sottoli-
nea il positivo lavorodelladi-
rezione locale dell’Enea che,
con l’impegno particolare del
direttore Donato Viggiano,
si è resa capace di intercetta-
re diversi finanziamenti an-
che a livello regionale.

«Ma tutto questo non basta
- spiega l'assessore - c’è biso-
gno di una piena valorizza-
zione della Trisaia da parte
dell’ente nazionale». E poi c'è
il capitolo della formazione.
«Sono positivi - ha spiegato
Dimatteo - i master di alta for-
mazione già realizzati in col-
laborazione con la Regione
Basilicata. Ma bisogna me-
glio utilizzare le risorse del
territorio. Una parziale ma
significativa valorizzazione -
continua Dimatteo - potrebbe
essere quella prospettata re-

centemente dall’assessore
regionale Autilio, che ha evi-
denziato la stretta sintonia
dei programmi per lo svilup-
po di attività di ricerca, inno-
vazione tecnologica ed alta
formazione in campo energe-
tico di vari enti ed istituti. A
questo proposito ben venga
l'idea della scuola di alta for-
mazione tra la fondazione
Mattei, l’Enea, l’Università
degli studi della Basilicata ed
altri enti presenti sul territo-
rio. Questo tipo di attività sa-
rebbe, peraltro, in linea con i

principi dell' Ente sulla ricer-
ca di energie alternative, lo
sviluppo sostenibile e la valo-
rizzazione di risorse umane e
professionali locali, da trat-
tenere nel metapontino per
evitare penose migrazioni».
Alla fine della chiacchierata
l’assessore mostra una foto.
E' datata 1987. C'è un mani-
festo con su scritto: “Quale
energia per il futuro?”Si par-
lavadel futurodell’Enea. «Lo
stiamo ancora aspettando»,
conclude.

pi.su.

L’assessore Dimatteo e un’immagine dell’incontro del 1987 in cui si parlava del futuro dell’Enea

La Sogin ha ridotto il perimetro da perlustrare

Ma i vigilanti tremano
Tagli in vista

Il direttore generale Enea, Maurizio Urbani, si dimette. Prende il suo posto Giuseppe Tedesco

«Non fate agli altri quello che avete fatto a me»
ROTONDELLA - Solo po-
chi mesi fa hanno lasciato
Rotondella i 18 giovani
studenti del semestrale
master di perfezionamen-
to in Economia e Ingegne-
ria delle energia rinnova-
bili, realizzato l’anno scor-
so dall’Enea in collabora-
zione con la Regione Basi-
licata. Hanno avuto a di-
sposizione praticamente
tutto: vitto, alloggio nelle
case albergo di Rotondel-
la, materiale didattico di
qualità e lezioni tenute
presso il centro Enea da
alcuni tra i più autorevoli
esperti del settore.

Uno di loro, Giulio Di-
giorgio, ha raccontato al
Quotidiano il valore for-

mativo del corso e ha
espresso la sua gratitudi-
ne per chi gli ha offerto
questa straordinaria
esperienza praticamente
a costo zero. Chi l’ha offer-
ta? Almeno in parte, la Re-
gione Basilicata, proprio
con quel “Patto con i Gio-
vani” che avrebbe dovuto
garantire la crescita e la
formazione dei giovani lu-
cani. Giulio invece è nato e
cresciuto nel Lazio, come
gli altri 17 iscritti al ma-
ster, a cui ha preso parte
una sola studentessa lu-
cana. Per la serie: «Abbia-
mo tante opportunità da
poterne lasciare agli al-
tri».

pi.su.

La Regione Basilicata

ROTONDELLA - Sono state aperte nei
giorni scorsi le buste per l’affidamen -
to servizio di vigilanza presso il centro
Enea. Stando ad alcune indiscrezioni
(le procedure di affidamento sono an-
cora in corso) la gestione dovrebbe es-
sere affidata a una ditta della zona che
già svolge il servizio per l’ospedale di
Policoro. La nuova gara sta tenendo in
allarme i 42 vigilanti impiegati nel
centro, che temono per l’annunciata
riduzione del monte ore del servizio,
introdotta nell’ambito del piano di
Protezione Fisica, di competenza della
Sogin, che ha declassificato il perime-
tro esterno del centro rendendo non
più obbligatoria la perlustrazione
continua dello stesso. Il nuovo conte-
sto potrebbe così comportare eventua-
li tagli sul numero dei lavoratori as-
sunti o, nel migliore dei casi, una ridu-
zione solidale delle ore di ciascuno. Va
ricordato, però, che già da anni i vigi-

lanti Enea lavorano in regime di soli-
darietà, che ha permesso di evitare li-
cenziamenti a seguito della progressi-
va riduzione delle ore di servizio ri-
chieste dall'Enea. Erano partiti in 42,
perché tanti ne aveva richiesti il cen-
tro. Quando, poi, la richiesta è scesa
gradualmente a 33 unità, hanno scel-
to di solidarizzare: nessun licenziato,
ma tutti a riposo per tre giorni al mese
con conseguente riduzione dello sti-
pendio di circa 150 euro. La situazio-
ne, con il nuovo taglio, potrebbe ag-
gravarsi ulteriormente. I giorni di “ri -
poso forzato”, infatti, potrebbero arri-
vare addirittura a sei, con riduzione
complessiva di circa 300 euro al mese.
Il risultato? Stipendi quasi da fame.
Nelle scorse settimane, sia il senatore
del Pdl, Cosimo Latronico, che i sena-
tori del Pd Antezza, Chiurazzi e Bubbi-
co, hanno interrogato il ministro dello
Sviluppo economico per sapere cosa

intenda fare per garantire i livelli oc-
cupazionali. I senatori del Pd hanno
inoltre sottolineato come «il previsto
ridimensionamento possa determina-
re un pericoloso abbassamento dei li-
velli di sicurezza delle aree circostan-
ti».

pi.su.

ANCHE a livello nazionale
l’Enea non se la passa trop-
po bene. Anzi, la discussio-
ne interna sull’utilizzo del-
le risorse umane e delle li-
nee di sviluppo è arrivata a
procurare clamorose rot-
ture.

Lo dimostrano le recenti
dimissioni di Maurizio Ur-
bani, ex direttore generale
dell’Enea.

Il quale se n’è andato, co-
me si suol dire, sbattendo
la porta.

Durissima e ironica la
sua lettera di dimissioni,
che si apre con una frase
che è tutta un programma:
«Non venga fatto al mio
successore quello che è sta-
to fatto a me». Parole forti,
che dicono di rapporti dif-
ficili e divergenze sugli in-

dirizzi.
Poi una citazione da Pri-

mo Levi: «E’ malinconica -
mente vero che molti lavo-
ri non sono amabili, ma è
nocivo scendere in campo
carichi di odio preconcet-
to: chi lo fa, si condanna
per la vita a odiare non solo
il lavoro, ma sé stesso e il
mondo.

Si può e si deve combatte-
re perché il frutto del lavo-
ro rimanga nelle mani di
chi lo fa, e perché il lavoro
stesso non sia una pena,
ma l'amore o rispettiva-
mente l'odio per l'opera so-
no un dato interno, origi-
nario, che dipende molto
dalla storia dell'individuo,
e meno di quanto si creda
dalle strutture produttive
entro cui il lavoro si svol-

ge» .
L’Enea ha risposto con

un comunicato secco a fir-
ma del direttore Luigi Pa-
ganetto. Il Cda ha ringra-
ziato Urbani per «l’attività
svolta al servizio dell'ente,
nell'ambito di un rapporto
fiduciario che si è mante-
nuto per tutta la durata
dell’incarico».

Ma, considerate le esi-
genze impellenti, l’ente ha
già provveduto a nomina-
re un nuovo funzionario
facente funzioni per la du-
rata di sei mesi.

Si tratta dell'ex respon-
sabile della Direzione Ri-
sorse Umane, Giuseppe
Tedesco, che dal 12 marzo
è il nuovo direttore genera-
le.

pi.su.
Maurizio Urbani

le cessazioni continuano a
crescere (ben 25 nel biennio
2007-2009) e i vuoti occupa-
zionali non si colmano.

In tal modo, anziché ri-
durre il divario del sud, si
contribuisce a incrementar-
lo. E questo, paradossal-
mente, anche grazieai fondi
della legge 64!

Il saccheggio
dei macchinari

Ma il “saccheggio”
dell’Eneadi Trisaianonfini-
sce qui. E insieme al perso-
nale colpisce anche le strut-
ture del centro.

Già nel 2001, infatti, le or-
ganizzazioni sindacali
dell’Enea protestarono per
la presenza nel centro di Ca-
saccia di un impianto acqui-
stato con i finanziamenti
concessi alla Basilicata co-
me regione inserita allora
nell’Obiettivo 1 dell’Ue.

Solo dopo l’azione sinda-
cale il macchinario fu ripor-
tato presso il centro di Ro-
tondella, luogo in cui sareb-
be dovuto rimanere “per al-
meno 5 anni”, come previsto
dal regolamento per la con-
cessione dei fondi.

Ma la cosa, a quanto pare,
non sarebbe finita lì. E gli
espropri si sarebbero pro-
tratti fino all’anno scorso,
almeno secondo le afferma-
zioni del sindacato Flc-Cgil,
che con una nota del 10 set-
tembre 2008 ha denunciato
il “trasferimento in altro
luogo di apparecchiature e
parti dell’impianto”.

L’Enea di Trisaia, così, più
che un avamposto su cui
puntare per lo sviluppo del

Mezzogiorno, pare essere di-
ventato il “pozzo” per le fi-
nanze dell’Enea nazionale e i
suoi investimenti negli altri
centri. Inutile dire che tutto
ciò influisce anche sulle ri-
cadute occupazionali del
territorio.

Le nuove assunzioni
e le borse di studio
In questi giorni, però,

sembra aprirsi uno spira-
glio. L'occasione per una
nuova e più forte rivendica-
zione arriva dalla recente
riunione del Consiglio di
Amministrazione dell'Enea,
che lo scorso 26 febbraio ha
deliberato “una pianificazio-
ne delle nuove assunzioni
che consentirà di mantenere
costante la dotazione orga-
nica dell'ente intorno alle 3
mila unità”. Tradotto in sol-
doni, significa che l'Enea as-
sumerà a breve 182 unità in
tutta Italia. Non solo, nel-
l'ambito della programma-
zione triennale per l'offerta
di Formazione dell'Enea, è
previsto un contingente di
170 assegni di ricerca, con
durata massima di tre anni,
e 90 borse di studio. Ma
quanti di questi arriveran-
no veramente in Trisaia?

Piano assunzioni e trasferimenti della Trisaia di Rotondella dal 1997 al 2007
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